Preparazione
Prima dell’attività, gli educatori si documentano sulla storia del beato Josef Mayr-Nusser.

Istruzioni
Gli educatori dividono i ragazzi in squadre e fanno accomodare le squadre a una certa distanza fra loro, in modo che i giocatori di una squadra non sentano quello che dicono i giocatori di un’altra (in alternativa, si può giocare anche individualmente). 
Gli educatori spiegano ai ragazzi che dovranno risolvere il mistero legato a un delitto avvenuto tanti anni e, basandosi sugli indizi che riceveranno nel corso del gioco, dovranno ricostruire la vicenda.
A questo punto, distribuiscono a ogni squadra i primi tre indizi, invitando i componenti a iniziare a confrontarsi fra loro. Dopo un tempo prestabilito, consegnano la seconda tranche di indizi, e così via con la terza, la quarta e la quinta tranche.
Una volta che le squadre sono entrate in possesso di tutti gli indizi, gli educatori chiedono ai ragazzi di formulare per iscritto la loro ipotesi sull’accaduto, indicando loro quanto tempo avranno a disposizione. Allo scadere del tempo, un portavoce per squadra esporrà la sua teoria.
Gli educatori valutano quale ipotesi è più vicina alla vera storia del beato Josef Mayr-Nusser, proclamano la squadra vincitrice e dichiarano l’identità della “vittima”. Se necessario, riprendono la storia aggiungendo i dettagli mancanti.
Possono proporre la lettura del brano di Vangelo sulle tentazioni di Gesù (Lc 4, 1-13), per soffermarsi in particolare sulla seconda tentazione, a cui Gesù risponde «Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto» (Lc 4, 5-8), e/o una riflessione a partire dall’esperienza del beato Josef Mayr-Nusser, prendendo spunto dalla scheda in allegato.

Istruzioni – per giocare a distanza
Il gioco si può svolgere anche a distanza, nel rispetto del distanziamento sociale imposto per fronteggiare la pandemia di Covid-19.
In questo caso, si possono utilizzare le piattaforme di messaggistica e/o videoconferenza che gli educatori e i ragazzi hanno a disposizione. Per esempio, gli educatori potrebbero mandare gli indizi su un gruppo Whatsapp comune a tutti i partecipanti e invitare i membri di ogni squadra a discutere tra loro su un altro gruppo Whatsapp o tramite una videochiamata.

Note
Alcuni degli indizi consistono in stralci di lettere, articoli o dichiarazioni dello stesso beato Josef Mayr-Nusser o delle persone che l’hanno conosciuto e sono tratti da citazioni letterali presenti su Internet. I testi del telegramma e dell’atto del tribunale, invece, sono stati inventati in modo da riprendere, sintetizzandolo e semplificandolo, il probabile contenuto delle comunicazioni originali, che non è stato possibile trovare.
Naturalmente, gli educatori possono modificare, togliere o aggiungere indizi e possono decidere di variare le modalità di consegna. Se si propone l’attività a un gruppo che non è di Azione Cattolica, si può eliminare o sostituire il primo indizio della terza tranche, che riporta il ruolo che il beato Josef Mayr-Nusser ricopriva all’interno dell’Azione Cattolica.

Materiale
· Tante copie degli indizi quante sono le squadre (o quanti sono i partecipanti, se giocano individualmente)
· Un foglio e almeno una penna o matita per ogni squadra (o per ogni partecipante)
· Appunti sulla storia del beato Josef Mayr-Nusser per gli educatori
· Tante copie della scheda con il brano di Vangelo e/o la riflessione e tante penne o matite quanti sono i partecipanti [facoltativo]

Materiale – per giocare a distanza
· [bookmark: _GoBack]Indizi in formato digitale
· Uno smartphone per ciascun educatore e per ciascun partecipante (qualora fra i partecipanti vi siano fratelli, o comunque ragazzi che vivono nella stessa casa, possono utilizzare lo stesso smartphone, a condizione che facciano parte della medesima squadra)
· Appunti sulla storia del beato Josef Mayr-Nusser per gli educatori
· Scheda per la riflessione con il brano di Vangelo e/o la riflessione in formato digitale [facoltativo]
